
DI CHIARA DOMENICI

aglietta, pantaloni e capelli rac-
colti, due piercing piccoli pic-
coli e tanto entusiasmo negli
occhi grandi e profondi, verdi

come gli smeraldi. Lucia Pino ha 24 anni
e si prepara a partire come volontaria ci-
vile per il Kosovo. Farà parte del progetto
«Caschi Bianchi» di Caritas Italiana pres-
so la Scuola materna «Madre Cabrini» di
Prizren gestita dalle suore angeliche di S.
Paolo.
Alle sue spalle ci sono la Scuola per In-
terpreti e Traduttori conseguita a Pisa e la
formazione Scout: una grande passione
cresciuta insieme a lei e maturata nella
parrocchia di origine S. Simone in Ar-
denza.
Lucia ha scelto di essere volontaria all’e-
stero: per un anno sarà lontana dalla sua
casa, dalla sua famiglia, dal suo ragazzo,
ma la voglia di partire e di mettersi al
servizio degli altri nelle sue parole è più
forte di qualsiasi legame affettivo. «An-
che se praticamente non conosco ancora
a cosa andrò incontro – confessa - da
questa esperienza mi aspetto molto: sarò
catapultata in una realtà completamente
diversa dalla mia; il distacco dalla mia
casa, l’incontro con tante persone…spero
di arricchirmi interiormente, di impara-
re, di conoscere…di poter capire meglio
tanti problemi, di potermi mettere al ser-
vizio di chi ha bisogno… sono un po’ ti-
morosa, ma anche molto curiosa ed emo-
zionata di iniziare questa esperienza! La
vita nel clan mi ha insegnato molto sul
servizio, abbiamo fatto diverse esperien-
ze anche in collaborazione con Caritas e
la “filosofia scout” mi ha dato lo slancio
per buttarmi in quest’avventura.
La mia famiglia all’inizio era perplessa su
questa scelta, ma poi mi ha lasciato libe-
ra, in fondo anche mia madre da ragazza
avrebbe desiderato fare un’esperienza si-
mile…forse è proprio nel nostro dna!»

Lucia partirà verso la fine di settembre
insieme ad un’altra volontaria, originaria
della Sicilia. In questi giorni sarà a Roma
per frequentare il corso di formazione
per volontari all’estero, tenuto diretta-
mente da Caritas Italiana.
Il progetto prevede l’inserimento delle
due ragazze all’interno di un’associazio-
ne di volontari che opera nella città di
Prizren ed un lavoro di assistenza e soste-
gno alle suore, nella conduzione dell’asi-

lo. Si tratta di una scuola materna mul-
tietnica (il 70% dei bambini sono musul-
mani) che è stata aperta nel 2002 (fino al
1999 in Kosovo non potevano esserci
scuole private) e che vede la presenza an-

che di piccoli bisognosi di tutto. L’asilo
in realtà è il punto di partenza di un pro-
getto più ampio che ha lo scopo di ac-
compagnare tutta la formazione di questi
bambini e di creare una vera e propria re-
te tra l’Italia ed il Kosovo, con scambi di
esperienze tra le scuole e la realizzazione
di campi estivi in quella regione.

Lucia è la prima volontaria livornese che
parte per un progetto all’estero con Cari-
tas e per pregare insieme a lei e per lei e
per tutti i volontari che operano in ogni
parte del mondo, appuntamento alla
parrocchia S. Simone giovedì 14 settem-
bre alle 21.15; il Vescovo guiderà la pre-
ghiera.
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ALCUNE NUOVE NOMINE
Gli assistenti diocesani dell’AdP
e dei Volontari della Sofferenza

urante il mese di agosto il Vescovo ha nominato:
- DON MATTEO GIOIA membro della Commissione Diocesana

«De promovendis ad Ordines»

- DON OSVALDO WILLIAMS BIANCO Assistente diocesano
dell’associazione Apostolato della Preghiera

- DON APOLLINAIRE MATSIMOUNA membro del Consiglio
Presbiterale Diocesano di nomina vescovile

- CANONICO DON PIER LUIGI BIANCHI assistente diocesano
dell’associazione Volontari della sofferenza

- DON ANDREA BRUTTO membro del Collegio dei Consultori.
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In partenza   
per il    
KOSOVO
Giovedì 14 settembre alle 21.15
la diocesi si ritroverà 
alla chiesa di S. Simone 
in Ardenza per pregare 
per Lucia Pino 
e per tutti i volontari 
che operano nel mondo.
Monsignor Coletti 
guiderà la preghiera

ATTRAVERSO LA CARITAS ITALIANA

UN AIUTO AL LIBANO

on c’è pace per Libano, Israele e per i
Territori Palestinesi. Caritas Italiana,

da 30 anni impegnata in tutto il Medio
Oriente con progetti di ricostruzione, kit
sanitari, scuola, agricoltura e
microrealizzazioni, chiede che le armi
tacciano e si pongano le basi per il
dialogo. Sostiene intanto gli interventi
d’urgenza di Caritas Libano e di Caritas
Gerusalemme ed è pronta ad un
impegno di lungo periodo accanto alle
popolazioni locali.
Dopo la tregua, La Caritas Libano sta
orientando le sue attività con una nuova
prospettiva. Non mancano infatti le note
di pessimismo su una possibile ripresa
delle ostilità, come è stato riportato
nell’incontro di Parigi del 22 e 23 agosto
fra le Caritas europee e i responsabili
della Caritas Libano. La nuova
situazione fa balzare agli occhi un
elemento che non appare molto nei
media: la collaborazione concreta con i
musulmani per una solidarietà senza
confini confessionali. La Caritas Libano
ha ricevuto aiuti alimentari anche dalla
Libia e dall’Arabia Saudita, oltre che
dagli Emirati Arabi. Ovviamente, anche
a prescindere da questi aiuti, l’intervento
della Caritas è rivolto a tutti, senza
distinzioni.
I costi della ricostruzione sono enormi.
L’azione della Caritas Libano, che
prevede una spesa di almeno tre milioni
di euro, si concentrerà per i prossimi 4-5
mesi su due fronti.
1. Aiuti in campo sanitario, scolastico,
agricolo, a 4.000 famiglie tra le più
vulnerabili in tutto il paese, ma in
particolare nei villaggi più colpiti del
sud.
2. Sostegno alla ripresa delle attività nel
settore della pesca a 400 famiglie,
soprattutto nella zona di Tiro, che
hanno avuto le barche danneggiate o
distrutte dai bombardamenti.
In una fase successiva saranno studiati
interventi più a lungo termine,
soprattutto per la ripresa economica. Al
contempo si sottolinea ancora una volta
che la maggiore urgenza è la sicurezza e
l’azione della diplomazia perché le armi
tacciano definitivamente.
Caritas Italiana rinnova l’appello alla
solidarietà per sostenere i vari interventi.

Per sostenere gli interventi in corso
(causale «Emergenza Medio Oriente
2006») si possono inviare offerte a
Caritas Italiana tramite:

* C/C POSTALE N. 347013 

* C/C BANCARIO 11113 - BANCA
POPOLARE ETICA, PIAZZETTA FORZATÈ, 2
PADOVA
CIN: S ABI: 05018 CAB: 12100
IBAN: IT23 S050 1812 1000 0000 0011
113 - BIC: CCRTIT2T84A
* C/C BANCARIO 10080707 - BANCA
INTESA, P.LE GREGORIO VII, ROMA
CIN: D ABI: 03069 CAB: 05032
IBAN: IT20 D030 6905 0320 0001 0080
707 - BIC: BCITITMM700 

* CARTASÌ E DINERS, TELEFONANDO A
CARITAS ITALIANA 06 541921 (ORARIO
D’UFFICIO)

N

IL VICE DIRETTORE
DELLA CARITAS
DIOCESANA 
LUCA TINGHI
PARLA DI LUCIA

er noi Lucia è un dono!
Per Caritas e per la
Chiesa livornese! È ri-
sultata prima nella sele-

zione dei volontari italiani propo-
sti dalle diocesi scelti per un pro-
getto all’estero. Le sue motivazio-
ni, la sua preparazione e poi la sua
testimonianza… saranno una ric-
chezza per la nostra diocesi, so-
prattutto per tutti i giovani che
ascolteranno la sua esperienza».
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